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DECISIONE (UE) 2016/1112 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 6 luglio 2016 

relativa alla concessione di assistenza macrofinanziaria supplementare alla Tunisia 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 212, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (1), 

considerando quanto segue: 

(1)  Le relazioni tra l'Unione europea («Unione») e la Repubblica tunisina («Tunisia») si sviluppano nel quadro della 
politica europea di vicinato (PEV). Il 17 luglio 1995 la Tunisia è stato il primo paese mediterraneo a firmare un 
accordo di associazione (2) con l'Unione che è entrato in vigore il 1o marzo 1998. In virtù di tale accordo, 
nel 2008 la Tunisia ha completato lo smantellamento dei dazi tariffari sui prodotti industriali, divenendo così il 
primo paese mediterraneo a instaurare una zona di libero scambio con l'Unione. Il dialogo politico bilaterale e la 
cooperazione economica si sono sviluppate ulteriormente nell'ambito dei piani d'azione della PEV, il più recente 
dei quali copre il periodo 2013-2017. 

(2)  Dopo la rivoluzione e la destituzione, il 14 gennaio 2011, del presidente Ben Ali, il 23 ottobre 2011 si sono 
tenute in Tunisia le prime elezioni libere e democratiche. Nel gennaio 2014 è stata adottata la nuova costituzione 
e nell'ultimo trimestre del 2014 si sono tenute le elezioni parlamentari e presidenziali, mentre i principali attori 
politici hanno concertato i loro sforzi per portare avanti riforme volte a creare un sistema pienamente 
democratico. 

(3)  Parallelamente a questo processo di transizione politica, l'economia tunisina ha subito gli effetti negativi generati 
dalle persistenti turbolenze interne, dall'instabilità regionale (in particolare l'impatto del conflitto in Libia) e da un 
contesto internazionale debole (soprattutto nell'Unione, il principale partner commerciale della Tunisia). Tali 
sviluppi sfavorevoli hanno indebolito in modo sostanziale la crescita economica, le finanze pubbliche e la bilancia 
dei pagamenti. 

(4)  Dal 2011, a seguito dei cambiamenti politici in Tunisia, l'Unione si è impegnata esplicitamente a sostenere la 
Tunisia nel processo di riforme economiche e politiche. Ha aumentato il sostegno finanziario alla Tunisia 
rafforzando la cooperazione in vari settori fra cui la società civile, il sistema elettorale, la sicurezza, lo sviluppo 
regionale e le riforme sociali ed economiche. L'Unione ha inoltre offerto al paese la possibilità di concludere un 
accordo di libero scambio globale e approfondito, i cui negoziati sono stati avviati nell'ottobre 2014. 

(1) Posizione del Parlamento europeo dell'8 giugno 2016 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 
24 giugno 2016. 

(2) Accordo euromediterraneo che istituisce un'associazione tra la Comunità europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica 
tunisina, dall'altra (GU L 278 del 21.10.2005, pag. 9). 

 


